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Il ministro della Difesa israeliano afferma che le tensioni crescenti
lungo il confine nord potrebbero portare ad un conflitto, nel quale
Israele potrebbe prendere in considerazione un attacco di terra.

Mercoledì il ministro della Difesa Avigdor Lieberman si è espresso riguardo alla
possibilità di un conflitto con il Libano, dicendo che i soldati israeliani potrebbero
dover intervenire in profondità nel territorio libanese e operare sul campo di
battaglia, se scoppiasse la guerra.

Le affermazioni di Lieberman sono le ultime di una serie di avvertimenti da parte
di alti ufficiali israeliani riguardo ai tentativi di Hezbollah di armarsi di missili di
precisione prodotti in Libano.

“Operare sul terreno non è di per sé un obbiettivo. L’obbiettivo è porre fine alla
guerra”, ha detto Lieberman durante una conferenza dell’Istituto per gli Studi
sulla Sicurezza Nazionale all’università di Tel Aviv.

“Nessuno cerca un’avventura,  ma se non abbiamo scelta  l’obbiettivo è  porre
termine (agli  scontri) il  più presto ed il  più inequivocabilmente possibile”, ha
aggiunto. “Purtroppo ciò che vediamo in tutti i conflitti nel Medio Oriente è che
senza i soldati sul terreno non si arriva ad una conclusione.”

“Questo tipo di operazioni richiede un grande sforzo ed anche, disgraziatamente,
delle vittime. Tutte le opzioni sono aperte ed io non sono vincolato a nessuna
posizione”,  ha  aggiunto.  “Dobbiamo  prepararci  anche  ad  un  intervento  sul
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terreno, anche nel caso in cui non venga attuato.”

“Lo  faremo  con  pieno  dispiego  della  forza.  Non  dobbiamo  avere  esitazioni.
Procederemo il più velocemente possibile”, ha detto Lieberman.

“Non assisteremo a scene come quelle della seconda guerra del Libano, in cui gli
abitanti di Beirut erano al mare e a Tel Aviv la gente era nei rifugi antiaerei. Se in
Israele si andrà nei rifugi, allora nella prossima guerra vi andranno anche tutti gli
abitanti di Beirut.”

Parlando ai giornalisti dopo il suo incontro con il presidente russo Vladimir Putin,
il  primo ministro Benjamin Netanyahu ha detto che le fabbriche di missili  di
precisione  iraniane  in  Libano  erano  già  in  “fase  avanzata”  e  che  lui  aveva
segnalato alla sua controparte russa che si tratta di una minaccia che Israele non
è disposto ad accettare.

Secondo  Netanyahu  i  russi  “comprendono  pienamente  la  nostra  posizione  e
l’importanza che noi attribuiamo a queste minacce.” Ha aggiunto che i rapporti di
Israele con il Cremlino sono importanti per il coordinamento sulla sicurezza tra i
Paesi: “L’esercito russo è sul nostro confine e noi siamo riusciti a salvaguardare i
nostri interessi e la nostra libertà di agire coordinando le aspettative.”

“L’organizzazione  terroristica  Hezbollah  viola  le  risoluzioni  del  Consiglio  di
Sicurezza ONU mantenendo una presenza militare nella regione, dotandosi di
sistemi di armamento ed incrementando le proprie capacità militari”, ha detto
giovedì Gadi Eisenkot [capo di stato maggiore di Israele, ndtr.].

Il  portavoce  dell’esercito  israeliano  Ronen  Manelis  ha  scritto  in  un  articolo,
pubblicato domenica, che gli ufficiali della difesa israeliani ritengono che l’Iran
abbia ripreso a costruire una fabbrica di armi di precisione in Libano.

La  produzione  dei  missili  in  Libano  costituisce  per  l’esercito  israeliano  un
problema  diverso  dalle  sue  preoccupazioni  riguardo  alla  Siria.  Secondo
informazioni sui media esteri, l’esercito israeliano ha compiuto sforzi in Siria negli
ultimi anni per impedire il contrabbando, lo stoccaggio in depositi e la produzione
di armi destinate a Hezbollah.

Perciò  dirigenti  politici  e  militari  israeliani  hanno  inviato  avvertimenti,  sia
attraverso  articoli  di  alti  ufficiali  dell’esercito,  sia  attraverso  affermazioni  di



importanti  ministri,  compresi  il  ministro  della  Difesa  Avigdor  Lieberman  e
dell’Educazione Naftali Bennett, il capo del partito di destra Habayit Hayehudi
[La casa ebraica, il partito di estrema destra dei coloni, ndtr.].

Per l’esercito un attacco agli impianti è l’ extrema ratio e verrà data priorità ad
attività  clandestine,  al  rilevamento  dei  siti  e  ad  uno  sforzo  diplomatico  per
fermare la produzione negli stabilimenti. L’esercito ritiene che un attacco agli
impianti potrebbe peggiorare la situazione fino a portare ad un conflitto di alta
intensità, come accaduto nella seconda guerra del Libano del 2006.

Questa  settimana  fonti  dell’esercito  hanno  detto  che  qualunque  operazione
nell’area potrebbe condurre ad una guerra, come è successo con il rapimento dei
soldati Eldad Regev e Ehud Goldwasser nel 2006, un atto che ha portato alla
seconda guerra del Libano. Un evento analogo è stato il rapimento di tre studenti
della yeshiva [scuola rabbinica, ndtr.] in Cisgiordania nel 2014, che ha scatenato
l’operazione israeliana ‘Margine Protettivo’ a Gaza.

Oltre che per la produzione di missili, l’esercito israeliano è preoccupato anche
per le azioni di Hezbollah lungo il confine. Vi sono circa 240 villaggi nel sud del
Libano che Hezbollah ha trasformato in zone di combattimento in caso di guerra.

(Traduzione di Cristiana Cavagna)


